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Giornalino 10 del 2009
Convertito in legge il dl 208/08 che cambia le regole su acque, rifiuti, Mud, danni e rumore

Tariffa integrata rifiuti. 
Via libera dal 30 giugno 2009 alla tariffa integrata ambientale. A partire da tale data, se il minambiente non avrà stabilito con proprio regolamento (articolo 238 del dlgs 152/2006) componenti e costi per la «Tia», i comuni potranno adottare la tariffa integrata in base alle vigenti norme giuridiche.

Tariffa servizio idrico. 
Costituiranno parte della tariffa del servizio idrico, e come tali dovuti dall'utente al gestore, gli oneri relativi alla progettazione, realizzazione e completamento degli impianti di depurazione delle acque. E ciò fin dall'avvio delle procedure di affidamento delle prestazioni di progettazione, completamento delle opere necessarie al servizio di depurazione. Ne consegue che già dalla assunzione di tali costi il canone di depurazione è dovuto. Si tratta ora di valutare gli effetti di tale norma sulle istanze di rimborso presentate dai cittadini nei comuni sprovvisti di depuratore (o momentaneamente inattivo), alla luce della recentissima sentenza della Corte Costituzionale.

Corte di cassazione,  sentenza a sezioni unite,  6 febbraio 2009 n. 2870: inammissibile il ricorso contro il rigetto istanza di autotutela.

Inammissibile il ricorso avverso il provvedimento di rifiuto, espresso o tacito, dell'istanza di autotutela promossa dal contribuente volta a ottenere l'annullamento di un atto impositivo divenuto definitivo per l'intervenuto giudicato formatosi sulla sentenza che respinge il ricorso. 
Cassazione, sentenza n. 3829/09:  La tassa sui rifiuti solidi urbani è dovuta anche per il posto barca
La tassa sui rifiuti solidi urbani è dovuta anche per il posto barca, ma tenuto al pagamento è il  concessionario del servizio portuale  e non il privato che usufruisce del servizio di parcheggio del natante. Infatti,  la tassa sui rifiuti è tesa a garantire il servizio per la tutela dell'igiene pubblica che elimina tutti i rifiuti solidi urbani prodotti da insediamenti permanenti o provvisori di comunità umane. Il posteggio di barche produce rifiuti che sono smaltiti dal servizio pubblico i cui costi sono coperti, appunto, parzialmente dalla Tarsu.
Cassazione, sentenza 2109/09: Imposta  di  registro   -  Agevolazioni   prima  casa  - Requisito  della residenza  nel  Comune   in   cui   e'   ubicato  l'immobile -  Regime di comunione   legale  tra   i  coniugi   -  Residenza   della  famiglia   - Applicabilita'.

In virtu'  dei  richiamati  principi, sembra potersi ritenere che, ai fini della fruizione   dei  benefici  fiscali  in  questione,  il  requisito  della residenza nel  Comune  in cui e' ubicato l'immobile debba essere riferito alla famiglia, con  la  conseguenza  che,  in caso di comunione legale tra coniugi, quel che  rileva  e'  che  l'immobile  acquistato  sia  destinato  a residenza familiare, mentre  non  assume rilievo in contrario la circostanza che uno dei

coniugi non  abbia  la residenza in tale Comune, e cio' in ogni caso in cui il bene sia  divenuto  oggetto  della  comunione  ex art. 177 c.c., quindi sia in caso di  acquisto  separato  che  in caso (come nella fattispecie) di acquisto

congiunto del bene stesso. 
Risoluzione n. 1 del 2009: ICI assimilazione alla abitazione principale
La risoluzione in argomento torna ad approfondire come si realizza anche in forma implicita l’assimilazione alla abitazione principale:

In  sintesi:

a) per le unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente l’asimilazione opera solo se il Comune ha previsto nella delibera delle aliquote o nel regolamento sia la stessa aliquota che la stessa detrazione prevista per l’abitazione principale;

b) per il Comodato a parenti permanente l’assimilazione opera solo se il Comune ha previsto nella delibera delle aliquote o nel regolamento anche la sola aliquota od anche la sola detrazione prevista per l’abitazione principale;
:

La risoluzione  precisa che i comuni devono provvedere al recupero del tributo nei confronti dei contribuenti che non hanno effettuato il versamento dell’ICI relativa all’anno 2008 ritenendo, sulla base delle precedenti indicazioni

fornite, di rientrare nelle condizioni di esenzione, fermo restando che non possono comunque essere richiesti sanzioni ed interessi     
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